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NUM. 6.
Mercordì 21. Gennaro 1789.
Quella esuberante ingenuità, che non di rado fà ch’esca dalla nostra penna, ciò che forse non si dovrebbe
che dire soltanto, o piuttosto tacere quando il proprio interesse esige de’gelosi riguardi, può averci pregiudicati
sul punto dell’accrescimento futuro dell’Assocciazione, per aver fatto sentire la nostra disposizione di non
continuare l’impresa se in avvenir ancora ci manchi il meritato compenso nel maggior numero degli Assocciati. La
protezione, la benevolenza, il genio parziale, ponno darci resistere coll’utilità de’loro effetto; lo può egualmente
una concorrenza spontanea della quale ne’prossimo passati giorni ebbimo un fausto principio; e se a questo
corrispondesse un discreto proseguimento cesserebbero le nostre lamentazioni. Ma in ogni modo protestiamo
pubblicamente, contro chiunque interpretato avesse sinistramente l’accennata dichiarazione che durerà la nostra
impresa fino all’estinzione degli anticipati pagamenti; che in qualunque tempo giungano nuovi Assocciati, non
farà abbandonata s’essi non abbiano in prima avuto il giusto numero de’Fogli; e che quando si vorrà finirla davvero
sarà manifesto a tutti che non si ricevono più Assocciazioni. A questa sacra promessa d’adempire fedelmente il
proprio dovere, quella aggiungiamo di non minorare in qualunque evento il nostro verace impegno di far che
siano quanto meglio da noi si possa serviti tutti quelli, che gradiscono le nostre fatiche.
Se giunta a tempo ci fosse una Lettera delli 15 corrente avremmo soddisfatta pienamente la volontà di chi ce la
scrisse. Ma l’ebbimo Sabbato p. p. ad ora, che la Gazzetta era uscita. Non possiamo per ciò che avvertire doversi
leggere in fronte a’Versi Latini stampati nel precedente Foglio: Sopra due Fratelli, ch’ebbero genio, e sorte diversa.
La questione sul giuoco degli Scacchi, proposta l’anno prossimo scorso su questi Fogli, ebbe tante dispute prò
e contra, che fummo in necessità d’intimar il silenzio a chi parlarne volea d’avvantaggio; e non la sarebbe forse
nemmen ora finita senza l’assoluta dichiarazione di non voler istampare altro su quel proposito.
Siamo posti adesso alla stressa necessità dal Distico di Tibullo tormentato da’suoi traduttori per renderne
precisamente la sostanza ed il brio. Passò non poco tempo prima che alcuno si movesse a secondar le premure
dell’ingenuo Innamorato; bastò poi ch’uno cominciasse per trovar seguaci. Approviamo le gare dello spirito, i
paragoni che ne fan conoscere la superiorità, e quel genio condiscendente di cui tanto ha d’uopo questo Foglio
per interessare nella sua varietà, e sostenersi: ma non conviene tirar troppo in lungo sopra uno stesso Soggetto,
che gustar ponno i soli intelligenti della Latina Poesia. Abbia però luogo per l’ultima anche la seguente Versione;
si confronti coll’altre già stampate, e da chi ne diede l’impulso, e dal dotto Pubblico decretisi il premio a chi
lo merita.
Illam, quidquid agit, quoquò vestigia movit
Componit furtim, subsequiturque decor.
VERSIONELETTERALE.
Colei quand’opra, e ovunque muove il piede
Schiva si atteggia, e venustà succede.
VERSIONELIBERA.
Tutta dagli atti suoi spira decoro,
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Segue suoi passi delle Grazie il coro.
CATALOGO
Di Libri recentemente usciti da’Torchj Veneti.
Pepoli. Teatro. Tomo 4to e 5to. Presso il Palese 1788. in 8vo.
Muratori. Continuazione degli Annali. T. 48, 49 e 50. Presso il suddetto 1788 in 12.
Linguet. Continuat. des Annales politiques du dix-huitieme Siecle T. treizieme-Par Graziosi Num. CIV. CV. C
VI. CVII. CVIII.
Capi d’Opera del Teatro T. primo. Per il Curti 1789. in 8vo.
Continuazione della Storia di Giuseppe Flavio. T. terzo. Presso Chellero 1788. in 8.vo.
Baumè. Elementi di Farmacia. 1788 Presso il fu Francesco Pezzana, in 8vo.
Bonotto. Geografia Storica antica, e moderna. T. 2. Presso il Bassaglia 1788. in 8vo.
Encyclopedie. Economie politique T. prem. Partie prem. Detta Commerce T. III. premiere Partie. Padoue 1788.
in 4to.
Beaumarchois. Il Matrimonio di Figaro Com. trad. dal Francese. 1788 in 8vo. Presso il Graziosi.
Gellert. Istruzione di un Padre a suo Figlio. Presso lo stesso. 1788 in 8vo.
Pope. Saggio sopra l’uomo. Presso lo stesso 1788 in 8vo.
Du Guet. Continuazione della spiegazione del Libro di Giobbe. T. 4to. Presso il Locatelli 1788. in 12.
Beccatini. Continuazione della Storia ragionata. T. 5to. Presso il Pitteri 1788. in 8vo.
Bell. Instituzioni di Chirurgia Tomo 2do. Presso il Baseggio 1788 in 8vo.
Formaleoni Storia Filosofica, e politica del Mar Nero. T. Primo. Presso l’Autore. 1788 in 8vo.
Limen grammaticum. Presso il Riosa 1788 in 12.
IN SENATO.
16 corrente.
Inquisitor sopra Dazj.
s. AgostinBarbarigo.
2 Ambasciatori Estraordinarj in Ispagna.
s. Franc. Pesaro K. e Proc.
s. AlvisePisani.
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IN M. C.
17 Detto.
Camerlingo a Bergamo dura mesi 32.
s. Z. And. Fasqualigo di s. Z. And.
Finisce s. Z. Bat. Mora qu. Z Bat.
Camerlingo a Padova dura m. 16.
s. ZuanneCicogna qu. Ang.
F. s. Lod. M. Soranzo qu. Lor.
Offiz. Alle Ragion Vecchie.
s. ZuanneDonà qu. Polo.
F. s. Giac. Marcello qu. Ang.
Offiz. Alla Tavola dell’Uscita
s. And. Minotto di s. Michel.
F. s. ZuanneDiedo di s. Pietro Alv.
Del Cons. di 40. C. V. in luogo di s. Ang. M. Zorzi eletto ai X. Savj.
s. Z. And. Gritti di s. Domenico.
Pieggj s. Gir. Zorzi, e s. Giac. Nani K.
5 Del Cons. di 40 C. N. alla lor Ordinaria.
s. Dom. Trevisan di s. Marc’Ant.
s. Z. Alv. Mosto di s. Giac.
s. Gir. Ant. Bragadin qu. Pietro
s. PietroBadoer di s. Pietro Pmo’.
s. OttavianMariaZorzi qu. Giac. Pmo.
18. Detto.
Prov. A Maran dura m. 16. elez. dello Scrutinio conferm. dal M. C.
s. PietroAnt. Bembo qu. Franc.
Fin. s. Zuan. Barbaro di. s. Nic.
Pod. a Portobufolè dura m. 16.
Luogo dl s. Ant. MariaMosto +
s. AndreaMariaMosto qu. Giac.
Pod. a Uderzo dura m. 16.
s. BernardoZorzi di s. Gabriel.
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F. s. Dom. MariaContarini qu. Ales.
Prov. Al Cottimo di Londra.
s. Lor. Bonlini qu. Zac.
Fin. s. Is. M. Bonlini qu. Fer.
Gov. dell’Entrate.
s. ZuanneParuta qu. Polo
F. s. PietroFoscari.
5 Del Cons. di 40 C. N.
s. Z. MarcoMoro qu. Zuanne 2do.
s. Franc. Bragadin di s. Gir.
s. Cam. BernardinGritti fu Pod. a Vicenza.
s. GirolamoBarbaro di s. Is. M.
s. ZorziMariaCorner qu. Z. Bat.
Ornatissimo Sig. Gazzettiere
Commendar gli Uomini virtuosi, e diffondere il grido delle lor sublimi gesta è un aprire la più utile Scuola di
sana morale all’umanità tutta, e facilitarne, il sagro impero della virtù e della felicità, sorelle germane; poichè la via
degli esempj è la più piana, e molto più amabile di quella de’precetti. Tralascio di risguardare da un tale offizio,
come un tributo di rispetto, e di riconoscenza dovuto a chi, al lume della Religione, e della Ragione, compagna
fedele d’umanità, che lo circonda, con magnanimo coraggio del continuo si slancia al Tempio della vera Gloria,
Voi, ornatissimo Signore, trà gli interessanti oggetti, onde fornite i periodici vostri Fogli, non trascurate tratto
tratto d’innestarvi anche questo, la commendazione degli Uomini distinti, commendazione, che voi pur ravvolge,
ed a voi pur si comunica. La costanza di sì nobil pensiero sempre più vi concilierà de’nuovi diritti sopra la
riconoscenza di tutta l’umanità.
Hò letto con sensi di vera tenerezza nella Vostra Gazzetta N. 99. in data di Mercordì 10 Xbre 1788 una Parte
presa nell’straordinario Cons. d’Isola, in cui venne eletto a pieni voti in protettor di quella Terra il non mai
abbastanza acclamato Eccellentissimo N. U. S. Marc’Antonio Trevisan attual Cap. di Raspo. L’elogio in quella con
quanto garbo con altrettanta precisione tessuto, quantunque secondo di veridici tocchi maestri del di lui original
carattere, è nondimeno di molto inferiore a quella pienezza di doti, che lo decorano. Eruditissimo Sig. io non
vivo alla Corte, e la verità sola connette i miei giudizj, fa evaporar il mio cuore, e mi esprime sulla lingua la favella.
Fù però oggetto di mia sorpresa il non rilevar accoppiati a quella Parte molti altri luminosi aneddoti al detto
Eccellentissimo Signore appartenenti, ed a quella contemporanei. Attrovavasi allora il benemerito egregio Sig.
alla visita della Spettabile Comunità, e Luoghi Pii in Pirano soggetti alle Provvidenze dell’Eccellentissima Carica
delegata di Raspo con memorando decoro da esso coperta. Cola altresì e per il grido di verace Fama, e per gli
argomenti i più cospicui della di lui incorrotta giustizia, ed umanità di cui fù testimonio quel Popolo non facile
ad essere sorpreso fù eletto in Protettore e Padre da quella Spettabile Comunità, e fino da quel Reverendissimo
Capitolo con singolar esempio. Basteranno a farne calcolar al Pubblico la riverente affettuosa espansione di tutti
i cuori le Parti stesse, che io mi onoro di avanzarvi dove vedrete quasi per Fidei-commisso rifugiatasi quella
riputatissima Comunità sotto la Protezione anche de’Primogeniti di quella Eccellentissima Famiglia in perpetuo,
e le quali istantemente pregovi di render pubbliche col mezzo della vostra non mercenaria sincera Gazzetta
